
I-» 

ANNO IV. Napoli Sabato 6 Giugno 1863 Milane N. I S I 

* ? 

i. r 

I . 

GIORNALE POLITICO POPOLARE DELLA SERA 
P R E Z Z O D1 A B B O N A M E N T O 

Provincia franco di posta un trimestre, . D. 1, 50 L. 6. 88 
Semestre ed anno in proporzione, 
Per l'Italia supcriore, trmastre . » . * ♦ . ■ L li 7. 50 

Un n u m e r o aepara to eowUfc S vont^MÌint 

Kiioe t u t t ' 1 g i o r n i , aneli* f fentlvl , CrRiane !• «olcnnltll 
L' Ufi!ciò di Redazione e di Amministrazione k ilio 

Largo dello Spinto Santo N. 413 p. p. a Toledo 
La distribuzione principale è strada nuora ftlonteolfrete N. 11 

Non si ricevono imcmont fi Pagamento 
. -

w 

LE ELEZIOMÌ IN FRANGIA 

Sono ormai cinque giorni che le urne e
lettorali francesi si chiusero , e ancora non 
ci è dato di conoscere interamente V esito 
Anale delle elezioni in Francia. 

Incomplete e confase le relazioni che ab
biamo, è pur forza formulare sopra esse sol
tanto il nostro giudizio, e basarvi le nostre 
considerazioni. 

À quanto si conosce finora, il risultato del
la lotta elettorale può riassumersi così — 
"Vittoria numerica al governo, vittoria mora
le ali* opposizione. 

La manifestazione di Parigi sola ci è no
ta per intero — Quella delle provincie in 
parte soltanto, — Parigi diede la vittoria 
ai candidati dell'opposizione. 

Fu detto che Parigi e il cervello e il cuo
re della Francia — e questo detto contiene 
una verità che nessun governo , per quanto 
lo tenti e lo voglia, riescirà mai a distrug
gere. 

E il governo imperiale lo deve ora senti
re. L'urna elettorale glielo ricordò in un 
modo molto severo e molto solenne , e per 
quanto esso possa cercare un conforto nu
merando i candidati governativi che riesci
rono fino ad ora nei Dipartimenti, non giun
gerà né a vincere, nò a mitigare, né a na
scondere T importanza delle elezioni pari
gine. 

La risposta che Parigi diede alle violenze 
elettorali di Persigny fa molto eloquente 
queste violenze nel fatto non riescirono ad 
altro che a provocare la sconfitta del go
verno. 

Fu mandando al Corpo legislativo Juìes Fa* 
vre, Picard, Olivier, Guéroult , Thìers , Si
mon, Havin, Darimon che Parigi rammentò 
all'Imperatore come la Francia sia stanca di 
aspettare il famoso couronnement de V edi-
fiee, tante volte promesso, e che, dato il ca
so, saprebbe forse crearsi con le proprie ma
ni quella troppo ritardata corona. 

1*000 ci preme di indagare se la opposi
zione avrà nel seno del nuovo Corpo Legi
slativo quindici, venti , o quarairta voti. — 
Fossero anche quaranta sarebbero po.;hi — 
fossero anche quindici, sarebbero molti. — 
Pochi per prevalere , quaranta —: molti por 
convincere, quindici. 

Neil* esito delle elezioni parigine noi ve
diamo piuttosto il sintomo del risvegliarsi 
rapido e rigoglioso ddla vita pnblica, dello 
ppivito pnblico , della pubUca, opinione in 
Francia. 

Dopo tanti anni di sonno, quando lo spi
rito di libertà era creduto morto, e si pre
paravano i ceri e Ja bara per sotterrarlo , 
esso si risveglia, apre gli occhi, schiude la 
bocca — e la sua prima parola è una pro
testa, protesta di vita e di avvenire. 

Fu detto che i suffragi sono le pulsazioni 
della pubblica opinione, — Ebbene — inter

roghiamole queste pulsazioni — Quel]© al
meno che fino ad ora conosciamo. 

Su cinque circoscrizioni elettorali di Pa
rigi abbiamo cento ventimila votanti ! 

Numeriamo i voti della opposizione 75974. 
Numeriamo i voti dati ai candidati gover

nativi 43,943. 
Differenza 32,031 — più di un quarto cioè 

dei votanti. 
Giuilicando da queste pulsazioni i due prin

cipi che si diedero battaglia, convien dire 
che. quello della libertà avanza verso la sua 
maturità, che V altro volge rapidamente al 
declino. 

E venga per la Francia Ttra della liber
tà ! — La causa Italiana non ei può che gua
dagnare— perchè essa è figlia della libertà, 
vive di essa e per essa. 

Gli è per ciò che non sappiamo compren
dere i timori di coloro che fecero mal viso 
alle recenti elezioni perch' esse mandarono 
al Corpo Legislativo Thiers e Berryer, le 
incarnazioni di due partiti certo tutt' altro 
che favorevoli all' Italia, i portobandiera più 
autorevoli dell' Orleanismo e del Legitti
mismo. 

È vero — l'Italia nulla ha da sperare da 
questi uomini, e da questi partiti.— Li ab
biam veduti alla prova. — Conosciamo ove 
conduce la logica vecchia, e reazionaria del 
legittimismo , e il gretto e pusillo egoismo 
degli O/'leanisti. 

Certo se avesse trionfato in Francia una 
lista di apposizione Orleanista o Legitùmi
sta, noi l'avremmo deplorata senza restrizio
ne , se anche nella lista figurassero uno o 
due nomi di liberali provati e progressisti, 
diletti all' Italia , e se anche la battaglia si 
fosse combattuta e vinta in nome della li
bertà, 

Ma nelle presenti elezioni almeno di Pa
rigi gli è il caso inverso che si verifica.— 
E' la lista liberale che trionfa —■ e noi ci 
compiacciamo di questo trionfo quantunque 
esso rialzi pure due uomini del cui pmore 
per la libertà, della cui fede nei suo &vve
uire, del cui buon volere a nostro riguardo 
è lecito dubitare—due uomini che, rappre
sentanti del passato, ne difenderanno i prin
cipii e le opere. 

I nomi di Thiers a Parigi e di B 'rryn1 a 
Marsiglia riescirono perchè furono acceliati, 
raccomandati , àostenuti e votati dal partito 
liberalo—e il partito liberale f̂ ce benissi
rao ad accettarli, a raccomandarli , a soste
nerli , a votarli , perchè con ciò tolse alla 
loro elezione ogai altro significato tranne 
quest'ufo della liburià — della libertà che 
non imbavaglia la bcjcca a nessun partito , 
che non nega a nessuno il diritto di discus
sione , appunto perchè sa che la sua forzi 
sta nella discussione, aperta o completa. 

Thiers, per riescire a Parigi , ha dovuto 
presentarsi con Favre , eoa Htvin , con Pi
card, con Olivier, con Guéroult—ha dovuto 
essere difeso dal Siede , daU* Opinion ATa
tionale, dal Temps , dalla Presse , da tutta i 

insomma la stampa liberale francese. 
Il signor Thiers è troppo accorto per non 

aver compreso il sigoificato di ciò. E a spie
garglielo ancor meglio avranno valso calcoli 
di confronto sul numero dei suffragi, 

L' exministro di Luigi Filippo , Tilllntre 
storico della Francia, m^sso di fronte a Da
vinck, un uomo nato e noto da ieri, noneb
bfi su lui che 1255 voti di prevalenza.^—Per 
628 voti Davinck non la vinse su Thiers , 
mentre in un altro circondario vediamo Oli
vier eletto da 18,651 contro 9967, e Picard 
da 17,046 contro 6487. 

E che cosa sono Olivier e Picard in con
fronto di Thiers ? — Sono due soldati del
l'avvenire. 

Nella lista dell' opposizione è V avvenire 
che vinse , e sicuro di sé , fece al passato 
un atto di rispetto — il rispetto che i vinci
tori generosi mostrano ai vinti. 

Il giorno in cui Thiers o Berryer si alze
ranno a difensori del poter temporale, a ne
mici dell' unità italiana , si troveran contro 
i giornali che li hanno sostenuti , gli elet
tori che li hanno mandati al Corpo legisla
tivo, i loro compagni della lista vincitrice 
saranno condannati agli elogj dei Monde » 
della Gazette de France, o tutto al più , A 
quelli della France — e questi elogj saran
no la loro orazione funebre e quella del lo
ro partito — è una nuova vittoria della idea 
liberale. 

L'Italia, per quanto si conosce finora, non 
ha dunque che da congratularsi, e da com
piacersi per l'esito dell' elezioni francesi. 
Fedele alla logica dei principii , essa deve 
applaudire ad ogni passo della libertà, e ri
sguardare come una propria conquista ogui 
vittoria delle idee liberali. 

Quali saranno le conseguenze di queste 
elezioni? — Non ci sembrano dubbie. 

Il Capo dello Stato in Francia dovrà usci
re dalla politica ambigua che tenne sin qui 
politica accarezzatrice lusinghiera di tutti i 
partiti, fomentatrice e traditrice di tutte le 
speranze e di tutte le illusioni.— Di fronte 
al ridestarsi della vita pubblica in Francia, 
e alla manifestazione gagliarda della pub
blica opinione , il governo imperiale dovrà 
prendere un contegno deciso o francamente 
reazionario , o francamente progressivo —'> e 
ITliaiia ci avrà guadagnato di avere un ne
mico aperto , o un amico leale — o almeno 
di eacir digli equivoci, dagli enigmi , dagli 
indovinelli—e di sapere che cosa debba te
mere, che cosa desiderare. 

Ma. un altro guadagno fu fatto dall'Italia 
neil'elezioni francesi, 

La pnblica opinione stando, a quanto co
nosciamo, chiuse le porte del Corpo Legi
slativo m faccia al partito ultramontano 
e in ciò il Governo Imperiale si trovò d'ac
cordo con la publica opinione. 

Mi la lista definitiva delle elezioni , e i 
primi atti del Governo di fronte al Corpo 
Legislativo varranno a definir meglio la si
tuazione reciproca dì entrambi, varranno a 
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sviluppare le naturali conseguenze di que
sta situazione, e ad additarne le presumìbili 
eventualità. 

ft A II I B A l D I 
•Ha madre 41 Nullo 

II Diritto pubblica la seguente lettera che 
il gen. Garibaldi fece rimettere, a mezzo del 
bravo maggiore garibaldino Francesco Cucchi, 
alla «ignora Nullo: 

Alla madre del generale NULLO 9 
Donna! cui devo affetto di fratello—per

donatemi se mi addentro nel santuario del 
vostro dolore — perdonatemi a' io vengo ad 
immischiarmi nell'amor vostro di madre — 
che un uomo non può apprezzare — ma che 
mi sento il diritto di condividere — perchè 
anch'io amavo il nato dalle vostre viscere. 

Io amavo sì, e stimavo il prode dei prodi 
d'una falange, per cui lltalia'sentirà meno, 
cèrtamente, il peso delle sue vergogne! 

Egli è caduto da valoroso per una causa 
santa ; — e quando gli uomini capiranno 
tutta T altezza del sacrificio del vostro Fran
cesco — oh ! allora 1' umanità potrà decan
tare senza sacrilegio^Libertà, virtù, eroismo. 

Sono con tutto Y effetto dell'anima mia. 
Ymiro G. GARIBÀLPI. 

Alla signora ANGKLA. NULLO MAGNI. 
Bergamo. 

Caprera, 7 maggio. 

3,' e lez ione M Tltlera 
E L' ARMONIA 

Chi avrebbe mai detto che l'elezione di 
Thiors, il gallicano, anzi volterriano Thiers, 
sarebbe 'festeggiata dall'Armonia''1 

Eppure la è cotì : YArmonia d'oggi è in 
tesila, è in ismanie di gioia , e noverando i 
deputati dell' opposizione eletti , profetizza 
che « Napoleone fu battuto , e con lui bat
tuta là sua politica... che questo è il prin
cipio 'della fine , ecc. » 

Quest'ira clericale contro Napoleone, l'uo
mo della Provirìdenza, come lo chiamavano 
dopo il 2 dicembre, ci è di ottimo augurio, 
■perchè è suscitata dalla recente circolare 
Kouland contro i raggiri episcopali. 

-uà* 

Li PROPOSTE ALLA RUSSIA 
nella quliitloue polaeca 

1 

.Riferimmo ieri l'altro dal Journal des 
Débats le proposte che sarebbero destinate 
a formar la base di negoziati diplomatici 
per la Polonia. Tali proposte d'altronde si 
accostano di molto a quelle primamente for
mulate dall'Austria, e tutt'al più può dirsi 
che ne sieno un* ampìiazione. 

Tuttavia , in presenza delle modificazioni 
apportate alle sue proposte, l'Austria ha do
vuto raccogliersi e deliberare. Gli è dal la
to di Vienna pertanto che si volgono in que
sto momento le preoccupazioni delia diplo
mazia. A questo titolo non può riuscire pri
vo d'interesse lo studiare l'attitudine di 
certi giornali iniziati d' ordinario ai segreti 
della politica austriaca. 

Il giornale Y Europe sviluppa a lungo le 
conseguenze gravi che le sei proposte pos
sono addurre: agli occhi dell'Austria , dico 
Y Europe , un intervento europeo « pone le 
potenze di fronte a un giudizio arbitramen
tale, la cui non accettazione per parte del
l' imperatore Alessandro dovrebbe essere se
guita dall'adozione di misure coercitive. » 

L' Austria pertanto è stata obbligaU a stu
diale i' aUitudinti che le può convenire nel
le eventualità di una guerra. 

JELqui cediamo la parola aU'^rojpe : 

questi coQsigli» dua opinioni campeggiarono 
e mostrarono i loro vantaggi. 

« Senza pretendere oggi, più di prima> di 
ìporre sotf occhio al" lettore Una fotografia 
delle gravi e profonde disòttssioni seguite 
nei consigli dell' impilatore Francesco Giu
seppe , crediamo tuttavia di sapere in che 
consistevano le due opinioni predominanti. 

a« Secondo la prima di queste due opinio
ni, bisognerebbe: osservare una rigorosa neu
tralità e dare sviluppo alle istituzioni costi
tuzionali dell'impero. 

« Avvicinarsi risolutamente, con un libe
ralismo sincero, con esperimentata modera
zione e disinteresse patriottico, alla soluzio
ne della quistione tedesca, soluzione impor
tante sì per la grandezza della comune pa
tria germanica che per la pace e la libertà 
di Europa. 

« Stando alla seconda opinione , il pro
gramma che precede , eccellentissimo in se 
stesso , è insufficiente nell' attuale stato di 
cose, in oggi in cui devesi premunire l'Eu
ropa contro diversi pencoli e porsi al ripa
ro dai colpi impreveduti della sorte. Biso
gnerà dunque dichiararsi, se non immedia
tamente e materialmente , almeno moral
mente e francamente, in favore del program
ma concertato e stabilito fra le due grandi 
potenze occidentali , la Francia e l'Inghil
terra. 

» L'ultima di queste due opinioni avreb
be prevalso nei Consigli dell' impero ». 

A questi particolari dobbiamo aggiungere 
un articolo del Botschafter di Vienna, gior
nale che deriva le sue ispirazioni dal gover
no austriaco. 

« Se i sei punti, esso dice, non vengono 
accettati dalle potenze occidentali, ciò vuol 
dire che queste potenze sonod'accordo per 
credere che la questione polacca non potreb
be venir risolta pacificamente. Or dunque 
dal momento che la questione di guerra sa
rà giunta al primo stadio , non potrà più 
trattarsi di semplici concessioni, e siccome 
una separazione della Russia e delia Polonia 
non può che tornare vantaggiosa alla civiltà 
occidentale, va da sé che l'Austria, il di cui 
compito è di essere l'intermediaria di que
sta civiltà per 1' Oriente , non saprebbe op
porvisi. 

n Sttppouesi naturalmente che i Polacchi 
non isconosceranno il vero fondamento deWe 
simpatie dell Europa civilizzata, e non iscam
bieranno la loro lotta contro la Germania , 
provandosi a separare dal sistema degli Stati 
germanici le antiche provincie polacche che 
godono da molto tempo dei benefici delia 
civiltà tedesca. Nella sua lotta contro 1' 0
riente, l'Europa troverebbe d'altronde sem
pre uà appoggio in Polonia , e nulla impe
direbbe alla Germania e l'Austria di rian
nodare con la Polonia , divenuta libera , le 
buone relazioni amichevoli esistenti in una 
parte di essa. 

« Se in tale situazione si chiede se l'Au
stria debba unirsi immediatamente ad una 
azione militare contro la Russia, $rli ò chia
ro che un1 alleanza attiva colla Francia e 
l'Inghilterra le offrirebbe più di un vantag
gio , dal momento eh' essa non consultasse 
che l'interesse suo proprio ». 

D'altra parte una corrispondenza di Vien
na così si esprime: 

« Abbiamo da buona fonte che i negoziati 
fra le potenze occidentali e l'Auistm , rela
tivamente all'invio di Tina nota collettiva al 
gabinetto dì Pietroburgo, soa termioati, sen
za però che sia noto iì risultato che atten
devasi a Parigi e a Londra ». 
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La Patrie in finti av^'nua "che « nuovi di
spacci dei ministri di Francia , lu^hilterra 
ed Austria sulla questione Polacca non sono 
ancora stati inviati a Pietroburgo, ma crede 

Si tennero diversi consigli. Nel seno di j lo dovranno essere quanto prima. 

IWtttfaie Polit iche 
(Desunte dai giornali del mattino) 

ITALIA 
La Stampa, organo ministeriale, pubblica 

sul risultato delle dazioni in Francia la se
guente nota : 

« Il carattere delle elezioni francesi, che 
si conoscono einora, è questo: che se da 
una parte 1' opposizione liberale è riuscita 
ad avere maggiore vittoria che non poteva 
sperare, dall' altra 1* opposizione clericale è 
stata vinta. 

« Quando si eccettuino il Thiers ed il 
Benyer, non sappiamo chi altri degli orlea
nisti e dei legittimisti ritenuti avversi alla 
causa italiana, e alla dinastia imperiale, sia 
uscito dall' urna. 

« L'effetto generale di queste elezioni par
rebbe quindi, dover esser quello di spin
gere il governo imperiale a propositi più li
berali, e più favorevoli alla causa italiana e 
più audaci insieme. 

« A questo pare alludere anche una cor
rispondenza dell' Indipendenza Belga, nella 
quale è detto, che dietro le nuove eiezioni, 
quando fossero risultate in un senso confor
me a quello in cui paiono riuscite, sarebbe 
stata iniziata in Francia una politica nuova 
e che nei saloni politici si annunciava che 
sarebbero stati chiamati ad attuarla degli 
uomini politici, la cui devozione intera al
l' impero non è dubbia, ma le cui disposizio
ni favorevoli all' Italia e alla Polonia non 
sono dubbie neanche. 

« Potrebbe, adunque, essere stata matura
ta dallo nuove elezioni l'ora di deliberazioni 
più risolute per parte del governo francese, 
e d' una politica più efficace per parte del 
governo italiano. 

Sappiamo che nell'udienza del 31 maggio 
furono accordate da S. M. il Re 41 meda
glie d' argento per atti di valor civile nelle 
Provincie napoletane. 

L'onorevole Giorgini è stato nominato re
latore della Commissione per il trattato'di 
commercio colla Francia. 

1 

Il Pungolo di Milano ha da Torino : 
La Francia avrebbe risposto al nostro go

verno relativamente ai lagni per le vessa
zioni a cui vanno soggetti i legni di bandie
ra italiana in Civitavecchia, che de^sa è e
sfcranea alle misure che il governo pontifi
cio può aver preso a questo riguardo.— Ve
ramente non so come e quanto il nostro go
verno possa tenersi soddisfatto di questa ri
sposta.— Mi sembra che il protettore do
vrebbe occuparsi un po' di più delle azioni 
del suo protetto. 

Posso assicurarvi ( e questa è notizia im
portantissima ) che il governo inglese ha ri
sposto in termini amichevolissimi al nostro 
governo, ch'agli farà tutto che potià onde 
«ventare le trame borboniche che si vanno 

1 

organizzando tanto a M.ilta quanto a Coriù. 
Anzi vi sono in quella risposta queste pre
cise parole : « il governo di S. M. la regi
« na non tollererà mai che le autorità in
« giesi favoriscano questa guerra sleale di 
« una fazione al regno d'Italia. » 

Ua& corrispondenza da Livorno alla Gaz
setta del Popolo di Firenze recava partico
lari di una specie di ammutinamento avve
nuto a bordo del Tukery — D* jnfjrmazioiii 
precide ci risulta ebe ̂ utd fatto vt nue esa
geratamente narrato e 'travisato,:—Tutto ri
ducesi alle proporzioni dell'in^ubordinassio
ne di àm individui, 



IL PUNGOLO 615 

ESTERO 
Leggiamo nel Journal de* Débats : 
Giusta le imovo che ricevemmo stamane 

da Vienna e che noi riferiamo colla più e
spressa riserva, il governo austriaco, rispon
dendo alle ultime comunicazioni fattegli dai 
gabinetti di Parigi e Londra , ha accettato 
in parte le loro proposte, da cui risulterebbe: 

Che il programma dell'Austria vorrebbe 
proposto, a nome delie tre corti, alla Russia, 
la quale sarebbe invitata a fare alla Polonia 
le concessioni in esso enumerate, 

Che le tre corti continuerebbero ad agire 
a Pietroburgo , ciascuna dal proprio canto , 
e per mezzo di note distinte. 

Che se la corte di Pietroburgo aggradisse 
il progromma delle tre corti, come si può 
sparare, le si chiederebbe di sospendere le 
Elie operazioni militari, affine di mettere un 
termine alio spargiménto di sangue, promet
tendole di esigere la stessa cosa dai capi del
l' insurrezione. 

Che i componimenti che ne verrebbero 
definitivamente fra il governo russo ed i Po
lacchi sarebbero confermati dalle otto po
tenze soscrittrici degli atti del congresso di 
Vienna in una conferenza che si riunirebbe 
esciusivamente a questo fine. 

Noi, osserva la Bullier, non aggiungeremo 
che una parola, ed è che non crediamo che 
la Russia consenta all' armistizio proposto , 
sia che questo armistizio debba precedere 
le negoziazioni, sia che debba seguirle. 

x^^w^ftsmrjarwas^rfl.m'TiL'sra»* 

Scrivono da Berlino 30 maggio all'agenzia 
Havas, che i due gabinetti di Parigi e di 
Londra ritornarono alia carica presso la Prus
sia, onde veder chiaro nella politica che que
sta potenza è risoluta di seguire in presen
za delle eventualità della questione polacca. 
Si pretendeva in questi giorni che il sig. De 
Bismark avesse modificato le sue viste sul
r interesse che avrebbe la Prussia d'impe
dire a qualunque cesto il ristabilimento di 
urta Polonia indipendente. Sarebbe questo 
ua voltafaccia completo nella politica del 
aìg. De Bismark e Y abbandono della Rus
sia ; ma aggiunge la stessa corrispondenza, 
dubitiamo multo che il partito feudale sia 
disposto a sacrificare così i principii che lo 
legano alle memorie della Santa Alleanza. 

L 

Il commissario incaricato di rappresentare 
a Londra gii interessi degli Stati confede
rati, il signor Mason, si trova in questo mo
mento a Parigi e vi è steto ricevuto dal si
gnor Drouyn de Lhuys. La sua presenza tf.i 
vuole riferire a cause politiche. Secondo al. 
cuni si tratterebbe di preparare una nuova 
mediazione della Francia tVa il Nord e il Sud; 
secondo altri, il signor Mason avrebbe por
tato al governo francese un pisno immagi
nato dal governo confederato per l'abolizione 
graduala della schiavitù e dall'approvazione 
del qu*le dipenderebbe la condotta ulteriore 
delle due grandi potenze marittime dell'Eu
ropa per ciò cho concerne la questione a
mericana. 

fa 

Affari «li Grecia 
Si legge nella Patrie del 1 giugno : 
Le tre potenze protettrici della Grecia han

no indirizzato a Monaco uaa comunicazione 
recente , collo scopo d'invitare il governo 
bavarese a far conoscere la proprie inten
z'oai specialmente sulla questione di sapere 
sa mantenesse i termini d«Ua sua protesta 

e i diritti che ne derivano per la casa di 
Wittelsbach , non ha creduto opportuno di 
dipartirai dalle sue anteriori dichiarazioni. 

Per conseguenza , la conferenza di Lon
dra, composta, com'è noto, dei plenipoten
aiari della Francia, dell'Inghilterra e delia 
Russia, si è riunita il 27 ed ha firmato un 
secondo protocollo. Questo protocollo che 
porta la dita dello stesso giorno , constata 
che nell'interesse europeo conviene di pas
sar oltre e di provvedere alla vacanza del 
trono di Grecia. 

Questa prima difficoltà essendosi risolta di 
comune accordo , tutto permette di sperare 
che le altre difficoltà ancora esistenti , so
vratutto per co che concerne la Danimarca, 
saranno fra breve defìaitivamente appianate. 

L 
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a 1 e 
(Desiente dai giornali giunti col 

vapore del pomeriggio) 
Le ultime notizie — dice Y Italie — rice

vute sulla salute del general Garibaldi sono 
soddisfacentissime. 

Si parla persino , ma vagamente , di un 
prossimo viaggio che ii generale farebbe sul 
continente italiano. 
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La Discussione ha quant' appresso: 
S. A. R. il principe Umberto assisterà 

personalmente» quale presidente, all'apertu
ra del Tiro nazionale che deve aver luogo 
in Torino il 21 corrente. È quindi infondata 
la notizia data da alcuni periodici ch'egli 
dovesse di questi giorni partire per Palermo. 

Dicesi che il vescovo di Cremona si aster
rà bensì, per obbedire al decreto della con
gregazione de' riti, di prender parte alia fe
sta nazionale, ma che il giorno dopo in
vierà al papa la propria dimissione. 
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Alcuni giornali e varie corrispondenze di 
Francia hanno assicurato che appena fatte le 
elezioni ii signor De Persiguy uscirà dal mi
nistero ; la qual cosa non avverrebbe che 
verao la fine del mese. 

Succederebbe a lui, dicesi, il sen. Pietri. 

Scrivono da Cracovia 28 maggio alla Patrie: 
Si afferma che ii corpo di truppe del Cau

caso, composto per la maggior parte di po
lacchi incorporati nei reggimenti, abbia ri
cusato obbedienza al governo russo e siasi 
posto in marcia sopra Odessa. 

Questo fatto se ò vero, e i 300 prigionieri 
ru3.si , di cui parlano i giornali di Pietro
burgo, sembrano confermarlo, deciderebbe 
d'un tratto del successo della nostra insur
rezione. 

La Russia meridionale è in fermento. 
La Presse dì Vienna del 29 dice: 
Nella Russia meridionale accadono fatti 

sinistri; ii governo russo lo sa, e interrup
pe le communicazioni telegrafiche. E' certo 
che nelle città principali della Russia meri
dionale ogni giorno scoppiano incendii , i 
quali vergono apposta appiccati per mante
nere le popolazioni in un angustia continua 
e spingerle alla disperazione. E' il sistema 
applicato già a Pietroburgo dai cospiratori 
russi. Vasti paesi, nella Volinia, sono in ma
no delia insurrezione, i Russi essendosi con
centrati in due punti soli. 

Secondo un dispaccio da Posen, il nuovo 
piano delle operazioni militari russe in Po
ionia cou&isitii'ttbbo nei r i* s p»n^re quanto 

fatta neììo scorso me^e d'aprile. Nel caso 
eoHirano !<* corte di Monaco sarebbe stata 

hivitita a forai rappresetitare nella eouferen j più si può ^T insorti vurso Varsavia, per 

Risulta dalle nostre informazioni che la Baviera , invocando le stipulazioni del 1832 
i 

attaccarli in massa da varie parti in un 
tempo. 

CORRISPONDENZA DELL' OPINIONM 

Parigi 1 giugno. 
Le notizie che vi ho date intorno all' ac

cordo delle tre potenze sono poi state con
fermate dai giornali, ma io temo che i fo
gli pubblici siano troppo ottimisti noli' ap
prezzarne l'importanza. Noi siamo più vicini 
che mai alla guerra, giacché in questi ulti
mi tempi gli uomini di stato russi hanno a 
varie riprese dimostrato dì non conoscere 
gì' interessi del proprio paese. L'Austria ha 
dato prova d' abilità ed a Berlino si è in 
sulle furie perchè quella potenza si va riav
vicinando alle due potenze occidentali. Il re 
di Prussia persevera nella condotta politica 
tenuta fino ad ora e mi scrivono da Berlino 
che S. M. ha diretta una lettera allo czar 
per invitarlo a tener f^rmo ed a non inde
bolire la sua causa con nuove concessioni. 

Riguardo al conflitto in Prussia , non si 
crede abbia a prendere proporzioni inquie
tanti pel momento , ma ognuno è persuaso 
che jil governo prussiano va incontro a gran
di pericoli. Gii amici del principe eredita
rio fanno quanto è iu loro potere per por
re in luce che il futuro re di Prussia è e
straneo alla politica di suo padre, ed il gio
vane principe pone una certa affettazione nel 
tenersi lontano dal sig. di Bismark. Mi scri
vono che ha ricusato di ricevere il presi
dente del Consiglio che gli aveva chiesta una 
udienza a varie riprese. 

Ignoriamo se questa attitudine lodevole 
per se stessa, dei giovine principe , salverà 
la dinastia degli Hohenzollern che pone in 
giuoco la propria corona. 

Secondo la Patrie, lo note delle tre po
tenze che contengone le nuove proposte, non 
sarebbero ancora partite. D' altro canto sono 
informato che nel momento stesso in cui vi 
scrivo, la Russia fo ogni sforzo per manda
re a vuoto la perfida politica dell' Austria. 
Vi sarebbe a tal uopo un mezzo semplicis
simo e di facile esecuzione, quello cioè di 
venire ad un accordo colla Polonia e di con
cederle tutto ciò che T Austria non vorreb
be concedere dal canto suo alle sue proviti* 
eie polacche. 

La proposte quali furono fatte dall'Austria 
e adottate dalle potenze occidentali non pos
sono essere considerate come una soluzione, 
giacché saranno certamente respinte dai po
lacchi. 

■«£«31 W O * tfrfw,-* *ft* " *fc*, 4* 

1< 

1 

Circolare Rouland 
al lTe*co»Ì 

i 

Traduciamo dall' Opinion Nationale la se* 
guente circolare che ii sig. Rouland, Mini
stro dell' istruzione pubblica e dei culti in 
Francia, indirizzava, secondo ce lo accennò 
il telegrafo , agli arcivescovi di Cambrai, di 
Tours e di Rennes, ed ai vescovi di Metz, 
di Nantes, d' Orléans e di Charfcres : 

« Monsignore, 
« Voi avete testé pubblicato nei giornali, 

d' accordo con parecchi dei vostri veuerabili 
colleghi , un scritto intitolato: Risposta di 
parecchi vescovi alle domande che sono sta" 
Xe loro dirette relativamente alle prossime e-
lezioni. 

« Io non voglio punto esaminare ii fondo 
diquesto scritto. Avrei forte motivo d'afflig
germi che vescovi francesi, pretendendo di 
insegnare al paese i suoi doveri elettorali , 
affettino di non nominare l'imperatore, di 
non parlare di quanto è dovuto al sovrano 
eletto dulia nazione, e di non conoscere al
tre fedeltà se non quelle che si rannodano 
ai passato. 

« Permettetemi dunque , Monsignore , di 
esaminare unicamente il carattere estero 
dell'atto a cui a\et$ c9iv.o;so, e di esporre 
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a Vostra Grandezza in che esso è contrario 
agli obblighi dell' episcopato. 

« Ognun di voi, Monsignore, è il Vescovo 
di una diocesi i cui limiti sono fissati dalle 
leggi civili e canoniche. Egli dà cousigli , 
nell* estensione della sua giurisdiziono eccle
siastica, ai fedeli cho li domandano, ed usa 
al solito, in simili casi, o lettere private, o 
lettere pastorali, o mandamenti. 

« So il vescovo , uscendo dai limiti delle 
cose religiose per imnnischiarsi nelle lotte 
e nelle agitazioni del mondo politico, crede 
necessario di predicare, sotto la sua respon
sabilità personale, il dovere elettorale , egli 
lo predica alla gregge di cui è pastore, ma 
non s'indirizza allo altre diocesi commuo
vendo la Francia intiera coli* eco romorosa 
dei giornali. 

« Un simile procedimento, infatti, potreb
be essere considerato come una vera intra
presa contro la libertà e la competenza dei 
vescovi i quali, senza abdicare alla loro di
rezione spirituale, non giudichino a proposito 
d'intrattenere i loro diocesani con questa 
forma di pubblicità universale. Esso costi
tuisce d'altra parte un ec#esso di potere rim
petto allo Stato. 

« Le nostre leggi, Monsignore , non per
mettono a sette vescovi di mettere in deli
berazione comune i memoriali consultativi 
raccolti nelle loro rispettive diocesi , e di 
formare così una specie di concilio partico
lare che usurpa il diritto d'inserire nei gior
nali consultazioni politiche per tutto l'Impero 
francese. 

« Il governo di Sua Maestà intende di ri
, spettare lealmente la libertà che appartiene 
a ciascun vescovo per Y amministazione re
ligiosa della sua diocesi. Ma egli deve vigi
lare in pari tempo il mantenimento delle 
guarentigie dello Stato e dei principii del 
nostro diritto pubblico. — Egli è perciò fer
mamente deciso a interdire ci' ora innanzi la 
pubblicazione, per mezzo della stampa , di 
qualsiasi deliberazione che emanasse da ve
scovi riuniti senza autorizzazione legale. 

« Aggradite, Monsignore , 1* assicurazione 
della mia profonda considerazione. 

« /{ Ministro delV istruzione pubblica 
e dei culti. 

« RoutAND. » 
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Questa mane è giunto in Napoli , reduce 

dalla sua ispezione militare nelle provincie, 
ii general Lamamora. 

la quarta dal gè 
rim , 
otto batterie d'artiglieria 
aerale Cappellini. 

Le quattro linee saranno sotto gli' ordini 
e dirette dal coni. Gtmerale della divisione 
cav. Pamaré, 

Il Padiglione per la messa sarà collocato 
al lato est del campo , e perciò le truppe 
faranno fronte al Ve.uvio. 

La rivista incomincerà alle 7 ant. preci
se, e sarà passata dal gen. Lamamora, 

fìs
ore 

Gli inviti del Municipio per la Regata 
sano l'ora di convengo alla Villa per le 
tre pom. 
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t La rivista della truppa che avrà luogo do
mani al Campo di Marte sarà ordinata so
pra quattro linee. « 

La prima linea sarà comandata dal gene j 
tale Isasca, la seconda dal generale Garbe | 

la terza dal colonnello comandante le 
i 

i 
=: 

sterealle Regate dal loggiato di S. Leonar
do nella Villa Nazionale. La loro medaglia 
varrà per segno di riconoscimento. 

Al Quartiere delia Guardia Nazionale di 
Chinji, per contribuzione volontaria dei mi
liti , domani per solenizzare la festa nazio
nale vi sarà una refezione imbandita a pro
fitto delia classe bisognosa del quartiere. 

Domani, com'erasi annunziato, avrà luogo 
la solenne distribuzione delle medaglie con
cesse agli Espositori Italiani a Londra, nella 
Sala del Museo Mineralogico alla Regia Uni
versità degli Studii, air 1 pom. 

Il signor F. Alessandroni , Direttore del
YArca di Noè, ci scrive, pregandoci di an
nunziare che il suo numero di jeri (5) ven
ne sequestrato dal Fisco, 
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Oggi in sul pomeriggio un giovane della 
Farmacia del Gallo presso il Largo della Ca
rità aggrediva un milite della G. N. e lo 
feriva con un colpo di pugnale sulla testa. 
La G. N. di quel posto, arrestato il feritore, 
lo consegnava a due Carabinieri che lo con
dussero in Questura. Il ferito , vuoisi non 
gravemente , venne trasportato in sua casa. 
Dicesi esistesse fra loro un certo astio per 
vecchia contesa. 

Abbiamo già espresso la nostra opinione 
sull'opportunità, e a»zi necessità di stabili
re una coincidenza di Vetture celeri , che 
dall'estremo lembo della ferrovia Salaman

trasportassero i viaggiatori alla stazione di 
Pescara in tempo utile per la partenza del 
Convoglio verso l'Alta Italia. 

Ora sappiamo che questa Direzione com
partimentale delle poste, persuasa di questo 
bisogno, se ne è preoccupata , e ci si assi
cura che sieno già aperte trattative per un 
appalto di vetture publiche a questo og
getto. 
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Jer l'altro, proveniente da Atene, è arri
vato a Napoli il pà ambasciatore italiano 
in Grecia, conte Terenzio Mumiani della 
Rovere.— Prese alloggio, colla sua signora, 
all'Albergo d'Inghilterra. 

La 6a Legione della G. N. desidera a mez
zo nostro esprimere i suoi sensi di gratitu
dine e i suoi ringraziamenti sì ai Municipi che 
alle G. N. di Fratta Maggiore e di Grumo 
per la bella e fraterna accoglienza' fattale 
nella sua passeggiata militare del giorno 4. 
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Ieri la pirocorvetta Etna fece, ormeggia
ta, la prova della sui macchina a vapore. 
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Il Municipio ci prega d'invitare in suo no
me tutti quei Senatori e Deputati—ai quali, 
per ignoranza del loro domicilio, nonsison 
potuti spedire particolari viglieUi—ad assi

ì 

Una lettera che riceviamo da Taranto de
scrive a foschi colori le condizioni di quel 
circondario a causa dei cresciuto brigantag
gio. Si scaglia poi contro le autorità di P. S. 
e del Municipio, le quali non ispiégano la 
dovuta attività e non pmidono alcun prov
vedimento per minorare, se non per far ces
sare quel il igeilo. 

Deplora infine ia prossima partenza del 
Battaglione che ivi era a stanza e'che ave
va già da oltre un tmno acquistato conoscen
za dei luoghi e delie persone , per esser 
surrogato da un altro che è a Brindisi. 

Riferiamo queste cose come ce le scrivo
no, richiamandovi sopra l'attenzione dell'au
torità provinciale perchè constati e prov
veda. 

* 
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Ci giunge notizia che il maggiore Serra, 
dal 48° fanteria, trovandosi in périustrazione 
ed essendosi alquanto allontanato dal solda
ti , sen'ì 'esplodersi contro un cdpo di pi
stola, che per buona sorta andò filtito. 

Avventatosi d* un tratto contro colui che 
l'aveva tirato e cho cercava di celarsi dietro 
una macchia , iì Maggiore lo ferì con due 
colpi di revolver, lo arrestò di sua mano e 
lo te' quindi passare per le armi. 

Era costui un soldato sbandato , a nome 
Antonio Scamuffa, di Gesso Palena. 

Berlino 

T 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

(Agenda Stefani) 
Napoli 5 — Torino 5. 

5 Sei giornali, cioè la Gaz-
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zetta Universale di Berlinoi quelle di Spe~ 
ner) e di WHSS, la Riforma , il Popoli 
e la Gazzetta Nazionale contengono una 
protesta collettiva, tendente a mantene
re i diritti del giornalismo contro il re
cente decreto sulla stampa, e dichiarano 
che il Governo deve giustificare la le
galità di questo decreto. 

Napoli 6 — Torino 5. 
SENATO — Il Senato, dopo due giorni 

di discussione, approvò l 'art . 08 della 
legge sulle pensioni agl'impiegati civili, 
stato ripresentato, portante il vi-->xmiim 
delle pensioni per tutto il Regno d'Ita
lia a L. 80,000. Approvò poscia T inte
ra legge, non che quelle sulle asprtta
tive, disponibilità e congedi, e sull'aflVan
camento del Tavoliere di Puglia. 

CAMERA DEI DEPUTATI — La Camera 
stabili per mercoledì prossimo la discus
sione sopra i documenti diplomatici, pre
sentati recentemente dal Ministro degli 
Esteri — Discusse ed approvò il progetto 
per la formazione di un porto nella rada 
di Bosa, il bilancio generale delle spese 
del 1863, ed incaricò la Commissione 
del bilancio di riferire sopra una pro
posta per la rapida approvazione dei bi
lancio del 1864. 

5 M H E W Napoli 
Prestito italiano 1861 73 30. 

» » 1863 74 20. 

fminu 5. 

5 Parigi 
ra 73 35
Fine corrente 73 25 —« Prestito italiano 

ConsoL italiano Àpertu 
Chiusura in contanti 73 15

'-• 

1863 74 05—3 0$ fr. Chiusura 69 5 5 
4 ii2 OiOid. 97 Oa—Consol. iugL 92 1[8. 

Napoli 6 ~ Torino 6, 
mj$ 

Borgomastro dis e 
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Danzica 6—Il principe Reale di Prus 
sia rispondendo al 

Deploro i dissensi sopravvenuti tra il 
paese e il Governo — Gli ultimi de
creti mi hanno molto sorpreso ; per 
conto mio non presi alcuna parte allo 
deliberazioni, dietro cui furono ema

« 

« 

« 

« 

« 

« 

« 

nati questi decreti 
dalla città. » 

io era assente 

\ 
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RENDITA ITALIANA 6 Giugno 1863 
5 0Ì0 ■ 73 15 73 lo  73 20, 

J. COMIN Direttore 
HàPOLI *« TIPOGRAFU LOMBARDA — Vico Prtddo Pignasttcci N.* i ■« IDoHSfmftt CwirsrAwti (IvnnU Respo+sahH* 


